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L'Arena 27-3-9] 


Di nuovo 
un «Ufo» 
a spasso `- 
sulla costa 
abruzzese 


VASTO (Chieti) — Come 
in Belgio, un Ufo con luci a 
fascio nella parte inferiore 
è apparso nei cieli abruzze- 
si tra Vasto e Casalbordino 
sull'Adriatico. Il singolare 
oggetto è stato fotografato e 
ripreso con una telecamera 
da un operatore dilettante, 
Nicola Presenza, ma sono 
in molti a giurare di averio 
visto volteggiare in cielo, 
accelerare e sparire verso 
nord. Un'apparizione pro- 
lungata, segnalata ai cara- 
binieri. Le descrizioni fan- 
no pensare agli spettacolari 
«flap» di Ufo in questi gior- 
ni e nella primavera del 
1990 sul Belgio, dove gli 
aerei militari furono aller- 
tati e i radar registrarono 
«ritorni» di segnali. 


Il Tempo 19-8-91 


vvistamento all'imbrunire tra Ortona e Francavilla 


— — ——— ——— —— — ——— — —— — — € - 


n Ufo a zonzo nel cielo abruzzese - 


In due giurano: «L'abbiamo visto» 


ORTONA M Tornano gli 
UFO nel cielo abruzzese. O, 
meglio ancora, riesplode la 
psicosi dell'incontro... ravvi- 
cinato di terzo tipo. Fatto è 
che due persone molto at- 
tendibiii ci hanno ieri se- 
gnalato i'avvistamento di 
un oggetto volante non 
identificato, nei pressi del- 
l'A/14 tra gli svincoli di Or- 
tona e Francavilla. «Stava- 
mo percorrendo l'Autostra- 
da in direzione nord — spie- 
gano — quando, all'improv- 


viso, abbiamo notato di 
fronte a noi una sfera lumi- 
nosa stazionare nell'aria, ad 
un'altezza di qualche centi- 
maio di metri da terra. Cio 
che ci ha particolarmente 
colpiti è stata l'intensita 
della luce irradiata. Un ba- 
gliore chiaro in netto con- 
trasto con le prime ombre 
del crepuscolo. L'effetto è 
durato pochi mimuti, dopo- 
diché quella luce si è spenta 
e al suo posto é apparso un 
disco volante di piccole di- 


mensioni, di colore scuro, 
che in un batter d'occhio si 
e dileguato nello spazio». 
Sull'evento ognuno, natu- 
ralmente, puà esprimere il 
proprio soggettivo parere. I 
testimoni di questa nuova 
apparizione di UFO sona, 
come detta, degni della mas- 
sima considerazione. Co- 

munque, al riguardo in. 
sono avute altre segnalazio- 
ni di avvistamenti simili 
nell'ambito della nostra re- 
gione. 
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NUOVE TESTIMONIANZE SULL'OGGETTO DI LUCE 
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«Macché allucinazioni | 
era proprio un Ufo!» 


Di quale natura era l'oggetto luminoso che l'altra sera poco 
prima delle 19 ha attraversato il cielo di Trento? Le testimo- 
nianze in proposito sono ormai numerose (dopo quelle dei due 
automobilisti che il nostro giornale ha segnalato ieri) e tutte 

| concordano nel sottolineare che la «palla di luce» si muoveva 
lentamente, era dotata di una coda simile a quella di una co- 
meta ed emanava una luce verde - azzurra. Spiegazioni scien- 
tifiche dell'accaduto finora non sono state avanzate, Sono in- 
vece pervenute in redazione altre segnalazioni a conferma di 
quanto il nostro giornale ha scritto. Il signor Marco Ober- 
bacher ha dichiarato di aver visto da Nogaredo la «palla» 
dirigersi verso Bordala; un altro lettore ha osservato il feno- 
meno da Trento nord sul Calisio e un altro ancora ‘da Gardolo. 

L'ex consigliere comunale Lorenzo Cosso, dal canto suo, 
ha scritto al nostro giornale una lettera che riapre tutti gli 
interrogativi e porta sostegno all'ipotesi di un’ «Ufon. Il suo 
intervento è un implicito invito ad altre testimonianze o a una 
spiegazione scientifica del fenomeno. " 

| Ecco cosa scrive: | è»... Ces Up. T 

«Premetto ché:non ho mai prestato fede alle svariate fa- 
vole costruite intorno ad apparizioni di "Ufó" nei mostri cieli, 
più propenso invece a ritenere anch'io, come tanti del resto, 
che si trattasse di "allucinazioni", Ma Questa volta ci son ca- 
scato; e non da solo, ma assieme ad altre due persone adulte 
e coscienti: alle ore 18,15 circa di martedì (l'altro ieri), in at- 
tesa di via libera ai pedoni al semaforo di piazza Venezia, in 
tre abbiamo visto chiaramente’ tin oggetto luminosissimo, che 
lasciava dietro di sé una lunga scia verde, attraversare il cielo 
ad est della città, dal Calisio verso la Vigolana. iC 1 

Leggo oggi sul giornale che la faccenda è stata notata an- 
che da due automobilisti, in zone diverse, ed ecco che, dopo 
anni di scetticismo, le mie convinzioni in proposito non sono 
più quelle di prima, non concordano più con quelle di:rholti, 
.l'articolista. compreso; «quando concludé 'cói. tré 

"'$potési,- Esclude' "quema? del ` 1 retine 
id 


4 
'RMTIAGAIÙ "(si Ya” per elt A l- 
te quella dell’,,abbbbdli mane... l'eUfo»! In un attimo, mår- 
tedì sera, tutti i miei dubbi sono andati a farsi benedire, e 
siamo in tre (o cinque?) a giurare che, "Ufo" o altro marchin- 
gegno che sia, qualcosa di luminosissimo ha attraversato, a 
grande velocità, il nostro cielo: di che diaroleria si è trattato?» 


Corriere della sera 12-11-78 


Una: vivida duc 


$ P 
. * Una luce rossa emergente 
dal mare a 4 miglia dalla costa 
abruzzese, 


dunque una conferma .uffi- 
| .ciale e autorevole. Resta da 
| stabilire a cosa siano dovuti, 
mentre si intessono le ipotesi 
più fantascientifiche e azzar- 
date. 
|. ` La. motovedetta che ha 
+ compiuto l'avvistamento è la 
|. *CP-2018» della Capitaneria 
di porto di Pescara. A bordo 
|J c'erano, oltre all'equipaggio 
normale, alcuni ufficiali e uno 
! | specialista in elettronica. E’ la 
prova che i comandi della 
Marina e le autorità militari 
| non hanno affatto sottovalu- 
| tato i racconti dei marinai, 
i. pur smentendo ufficialmente 
'. le ipotesi più fantasiose, - 
I Il comandante Angelone ha 
dichiarato che l'unità 
"CP-2018» ha segnalato via 
radio durante la notte l'avvi- 
- Stamento al largo della citta- 
dina di Silvi (Teramo) di una 


Pescara, 11 novembre | forte luce rossa («rosso chia- 


ro», ha segnalato la vedetta), 

che dall'acqua si elevava a for- 

te velocità verso l'aria. Ap-. 

punto in aria, dopo essere ap-- 
parentemente emersa, la luce 

rossa è scomparsa. 

L'unità della Marina si è 
diretta velocemente nel punto 
localizzato, per ordine della 
capitaneria, ma non è stata ri- 
levata la presenza di imbar- 
cazioni di alcun genere, né di 
naufraghi o pescherecci, Si era; 
pensato ad un razzo segnale-' 
tico, ma tale ipotesi ha dovuto 
essere scartata. 

La luce è stata definita ve- 
loce, silenziosa, vivida. Una. 
descrizione che collima sin- 
golarmente con le tante rese 
dai marinai dei pescherecci 
abruzzesi, nessuno dei quali é : 
oggi uscito in mare, 

Il, comandante Angelone 
non ha voluto fornire Spiega- 
zioni di sorta, mentre ha man- 
tenuto il massimo riserbo cir- 
ca le ipotesi avanzate sulla 
presenza di non identificati 
natanti sommergibili. Le au- 
torità della Marina, inoltre, 
non hanno rilasciato nessun 
commento sulle voci circa u- 
nità spionistiche inviate da 
potenze straniere non identifi- 
cate per perlustrare l'Adria- 
tico. Siae 

I.fenomeni riscontrati negli 
ultimi tempi trovano difficil- 
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mente una spiegazione natu- 


rale in quanto, come è noto, il 
Mare Adriatico è chiuso, cal- 


:mo e poco profondo. In par- 
‘ticolare, di fronte all'Abruz-- 


zo, c'è una fascia dal fondo 
piatto ed uniforme e più al lar- 
go una piattaforma abbastan- 
za scoscesa, ma non molto 


profonda, in cui emergono 


numerose isole (Pelagosa, 
Pianosa, Busi, S. Andrea e le 
altre isole slave), tra cui le 
Tremiti. 

Di fenomeni singolari in 
Abruzzo, dal 1974 ad oggi, tra 


terra e mare se ne sono avuti: 


parecchi, soprattutto tra il 
mare di Teramo ed il versante 
nord del Gran Sasso, lungo 
quella che gli ufologi convinti 
definiscono una “pista ma- 
gnetica». Si trattava di solito 
di dischi, oggetti luminosi, 
sigari volanti, che non ave- 
Vano niente a che vedere con 
gli avvistamenti attuali. 
Qualcosa di simile a ciò che 
Sta accadendo negli ultimi 
tempi, secondo le testimo- 
nianze dei pescatori del posto, 
era già successo lo scorso an- 
no. Gli strani fenomeni ebbe- 
ro inizio nel giugno del 1977, 
con un andirivieni del mare 
sulle coste abruzzesi; una sor- 
ta di maremoto messo in re- 
lazione dagli esperti con un 
sisma nei Balcani. Non si era 
mai verificato nulla di simile 


sismi in Grecia, ns 
Gli ultimi fatti, oltre a.su 
scitare l'interesse degli ^stu 
diosi e la curiosità di tuttil | 
hanno risvegliato nei più sep. { 
plici la fantasia, riportando 4 
la memoria dei pescatori an 
tiche leggende del posto, ‘ /comé 
quella di Vasto, secon Ho ecu 
sotto le acque di Capo -è Puntdé 
Penna si vedevano, n ei giornji 
in cui l'acqua era pa’ fticolarti 
mente limpida, le ve Stigia df 
una città remotissir na: sprog 
fondata nel mare. ., Ma,.se & 
certo che la fantasia | ha sem 
pre una parte di prir nadonn; 
in vicende di questo‘ genere, è 


maginazione: lo conferma Ig 
Marina. Un ufficiale ha com£ 
mentato: «Non posso farf 
considerazioni: restiamo: ne " 
dubbio», j CE 
Un altro elemento che semi. 
bra sicuro, é quello delle inter$1 
ferenze che arriverebbero ad 
alterare i normali campi ma 
gentici. Una protezione da 
parte di un natante-appoggio | 
per i misteriosi e velocissimi | 
frequentatori subacquei? In. | 
attesa di spiegazioni, tutto. 
diventa possibile e il mare, per 
chi ci lavora, appare come un 


mostro infido, — H m 
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schereccl non sono usciti 
in mare, e che leri sera mol- 
ti altri sono rientrati prima 
della notte nei porti abruz- 
zesi. Altri si sono spiati a 
pesca solo nelle zone în cui 
sicuramente si trovavano le 
motovedette delle capitane- 
rie di porto di Pescara e 
San Benedetto del Tronto, 
in contatto con le unità del- 
la Marina militare che in- 
crociano a largo. 

La psicosi collettiva si è 
impadronita di quasi tutti 1 
marinai, anche dei più con- 
creti. Chi non ha «visto » 
con i propri occhi, ha par- 
lato con qualcuno che ha 
« visto ». E' probabile che la 
fantasia e la paura abbia- 
no una grossa parte in que- 
sta vicenda, ma è certo che: 
tra i marinai c'è autentica 
paura, e che i comandi e 
le autorità, pur spegnendo 
e minimizzando le notizie, 
tengono ben presente quan-: 
to avviene e cercano una 
spiegazione. Tale spiegazio-' 
ne, per il momento, non è 
stata trovata. Stamane si' 
formulano, tra le tante. due 
ipotesi: si tratta di gas me- 
tano che si sprigiona dal 
fondo dell'Aüriatico, mentre 
i radar dei pescherecci ven- 
gono disturbati da potenti 
interferenze esterne. Anche 
se non c’è conferma ufficia- 
le, sembra che anche i ra- 
dar di alcune unità abbia- 
no ricevuto segnali non in-, 
terpretati, forse di prove- 
nienza slava. 

Le interferenze radar sa- 
rebbero note alla Capitane- 
ria di porto di San Bene- 
detto del Tronto che le at- 
tribuirebbe a imprecisati se- 
gnali di elevata potenza. Al- 
tri parlano di perturbazioni 
magnetiche e di campi ma- 
gnetici «circolari» in tur- 


.bolenza, ma mancano spie- 


gazioni scientifiche attendi- 
bili sulla causa di tali fe- 
nomeni, 

Si è anche parlato di un; 
peschereccio non rientrato 
in porto ai Ortona Chieti), 
ma erano notizie destituite 
di fondamento. I marinai 
parlano tuttavia di altri pe-- 
scherecci non rientrati, al: 
quali potrebbe appartenere 
lo scandaglio. Alle capitane- 
rie di porto abruzzesi non 
risulta nulla del genere. 

Un tecnico, interpellato 
sulla possibilità che sia il 
gas a provocare.le colonne 
d'acqua, ha detto che in tal 
caso, la pressione dovrebbe 
essere elevatissima e vi sa- 
rebbe un'ehorme riserva di 
energia, Da tenere presente 
che la colónna d'acqua del 


lago di Ginevra è appunto. 


innalzata ,usando potenti 
pompe a. pressione ade- 
guata. i 


Quanto hile luci {rosse o 
bianche, silenziose e mobi- 
lissime, dicono i marinai che 
le hanno viste), non trova- 
no spiegazione. Si era pen- 
sato a fulmini globulari, ma 
esse si ripetono troppo spes- 
so, Alcuni marinai riferisco- 
no di vastissime macchie 


MOMS djjADu UPS MALA prat 
il «triangolo adriatico »? 
«Qualche fenomeno nalura- 
le» dicono 1 più positivi, 
In fondo, andiamo sulla lu- 
na, ma ignoriamo tutto ciò 
che si trova a qualche me- 
tro di profondità nel mare. 

L'impressione per i fatti 
nel « triangolo adriatico » è 
particolarmente. viva tra 1 
marinai del teramano, mòl-, 
ti del quali sono pià rien- 
trati poco dopo mezzopior- 
no dal largo, raccontando 
nuovi episodi incredibili cir- 
ca colonne liquide, maxl- 
ondate e luci misteriose che 
si levano rapidissime dal-. 
l'acqua e vi rientrano lam- 
peggiando, Il mare appare 
tuttavia dalla costa del tut- 
to tranquillo, e non si vede 
nulla di strano. . 

A Martinsicuro, un centro 
‘quasi al confine con le Mar- 


"che, in provincia di Teramo, 


stamane tutto il paese par- 


: lava con apprensione della, 


morte di due giovani pesca- 
tori dilettanti, Gianfranco e 
‘Vittorio de Fulgentiis, i cui 
corpi furono ripescati il 13 
ottobre nel mare Adriatico, 
accanto alla loro imbarca- 
zione capovolta, ma del tut- 
to sana, senza la; minima 
traccia di una tempesta o 
di un colpo .di mare. La 
morte dei due pescatori è 
tuttora un mistero 


«BLACK» E «SILVER» 


Due nuove ver 


disponibili dal 


Due nuove versioni della 

popolarissima 126, dai sug- 
gestivi nomi «Black» e «Sil- 
ver» entrano in commercio, 
realizzate per offrire nella 
classe delle «piccole» ` due 
modelli giovani e disinvoltt, 
ma nello stesso tempo cu- 
-rati nel dettaglio e nelle do- 
tazioni, per soddisfare sia le 
esigenze di un gusto più 
personale, sia la ricerca di 
un grado più elevato di con- 
fort. 
La 126 «Black», come il- 
nome indica, ha la carroz- 
zeria interamente nera, con 
paraurti e fasce laterali gri- 
gio argento. 

Sottili fasce adesive a tre 
colori sulla linea di cintura 
e la scritta «Black» sul fian- 
co anteriore ne completano 
la caratterizzazione estética. 

All’interno presenta sedili 
rivestiti di tessuto scozzese 
giallo e marrone con fian- 
chi in velluto, e portiere an- 
ch'esse rivestite di tessuto 
scozzese. Gli altri particola- 
ri sono lutti nero antracite: 
il rivestimento della plancia 
(in fintapelle), il padiglione, 
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 Psicosi sull'Adriatico 
per gli strani 


, Molti pescatori non vogliono uscire in mare 


Pescara, 10 novembre 
La fantasia ha le ali e 
corre molto veloce tra i ma- 


rinai abruzzesi, che ormai 


parlano a voce piena delle 
luci misteriose, delle colon- 
ne d'acqua e delle bolle di 
gas che sconvolgono un'area 
del mare Adriatico già de- 
nominata «il triangolo », in 
analogia con il triangolo del- 
le Bermude, Resta il fatto 
che.anche stamane molti pe- 
scherecci non sono usciti 
in mare, e che ieri sera mol- 
ti altri sono rientrati prima 
della notte nei porti abruz- 
zesi. Altri si sono spinti a 
pesca solo nelle zone in cui 
sicuramente si trovavano le 
motovedette delle capitane- 
rie di porto di Pescara e 
San Benedetto del Tronto, 


.in contatto con le unità del- 


la Marina militare che in- 
crociano a largo. 

La psicosi collettiva si è 
impadronita di quasi tutti i 


. marinai, anche dei più con- 


creti. Chi non ha «visto» 
con i propri occhi, ha par- 
lato con qualcuno che ha 


« visto ». E' probabile che la : 


fantasia e la paura abbia- 
no una grossa parte in. que- 
sta vicenda, ma è certo che 
tra i marinai c’è autentica 
paura, e che i. comandi e 
le autorità, pur spegnendo 
e minimizzando le notizie, 
tengono ben presente quan-: 
to avviene e cercano una 


spiegazione. Tale spiegazio- ' 


ne, per il momento, non è 
stata trovata. Stamane si’ 
formulano, tra le tante. due 
ipotesi: si tratta di gas me- 
tano che si sprigiona dal 
fondo dell'Adriatico, mentre 
1 radar dei pescherecci ven- 
gono disturbati da potenti 


: interferenze esterne. Anche 


se non c'è conferma ufficia- 
le, sembra che anche 1! ra- 
dar di alcune unità abbia- 
no ricevuto segnali non in- 


ternretati. forse di prove- 


scure oppure ombre, o an- 


che ondate gigantesche, che - 


si sollevano índistinte qua 
e là. E' chiaro che in que- 
ste cose la psicosi e la fan- 
tasia causano suggestioni Di 
paure, ma è anche vero che 
i marinai sono gente abi- 
tuata al mare, coraggiosa e 
provata da ogni esperien- 
za:- cose del genere non si 
erano mai raccontate, 

Cosa nasconde dunque 
il «triangolo adriatico »? 
«Qualche fenomeno natura- 
le» dicono i più positivi. 
In fondo, andiamo sulla lu- 
na, ma ignoriamo tutto ciò 
che si trova-a qualche me- 
tro di profondità nel mare. 

L'impressione per i fatti 
nel «triangolo adriatico » è 
particolarmente. viva tra i 
marinai del teramano, mol- 


ti dei quali sono già rien-. 


trati poco dopo mezzogior- 
no dal largo, raccontando 
nuovi episodi incredibili cir- 
ca colonne liquide, maxi- 
ondate e luci misteriose che 
si levano rapidissime dal- 
l'acqua e vi rientrano lam- 
peggiando. Il mare appare 
tuttavia dalla costa del tut- 
to tranquillo, e non si vede 
nulla di strano. 

A Martinsicuro, un centro 
„quasi al confine con le Mar» 
che, in provincia di Teramo, 
stamane tutto il paese par- 


® lava con apprensione della, 


morte di due giovani pesca- 
tori dilettanti, Gianfranco e 
‘Vittorio de Fulgentiis, i cui 
corpi furono ripescati il 13 
ottobre ‘nel mare Adriatico, 
accanto alla loro imbarca- 
zione capovolta, ma del tut- 
to sana, senza la minima 
traccia di una tempesta o 
di. un colpo di mare. La 
morte dei due pescatori è 
tuttora un mistero 


fenomeni 


Forse sono generati da gas o interferenze radar 
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Tento 1-(39 /.— 


œt Avvistate ripetutamente 


Misteriose luci 


sull'Adriatico 
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PESCARA, 12. — Una: 


luce rossa emergente dal 
mare a 4 miglia dalla co- 
sta abruzzese, nel cosid- 
detto «triangolo adriati: 
co». è stata avvistata da 
una motovedetta della 
marina. La notizia, circo- 
latu ieri sera. è siata con 
fermata dal comandante 
della capitaneria di porto 
di Pescara, Angelone. ] 
misteriosi fenomeni avvi- 
sati da decine di giorni 
ha:no dunque una con. 
firma ufficiale e cutore. 
vote Resta da stabilire a 
cosa siano dovuti, mentre 
si intessoro le ipotesi piü 
faitastiche e azzarcate 

La motovedetta che ha 
compiuto l'avvistamento 
è la CH2018 della capita- 
neria di porio di Pescara. 
A bordo c'erano, oltre al 
l'equipaggio normale, al 
cuni ufficiali e uno spe 
calista in elettronica. È 
la prova che i comandi 
della marina e le autorità 
militari non hanno affat 
to sottovalutato i racconti 
dc! marinái, pur smen- 
tendo ufficialmente le 
ipotesi più fantasiose In 
Adriatico incrocia nella 
zona «dell'ormai famoso 
«triangolo» anche un'uni 
rà della marina militare 
dotata di apparecchiatu 
re speciali © armamenti 
comuni ad un'unità mili 
tare 


L'ADIGE 


Domenica, 42 Novembre 1978 


La luce è stata descrit 
ia come.veloce, silenzio 
sa, vivida. Una descrizio 
ne che collima singolar 
mente con le tante rese 
dai marinai dei pesche 
recci abruzzesi, nessuno 
dei quali è oggi uscito in 
mare. Bisogna rilevare 
tutiavia che in Abruzzo il 
sabato solitamente poche 
unità si recano a pesca, 
anche se molti affermano 
che negli ultimi giorni il 
quantitativo di pesca è 
Sortemente diminuito in 
tutti i porti del Terama 
no, perché alcune unità 
non si recano al largo a 
tornano prima di notte. 

4l comandante Angelo 
ne non ha voluto fornire 
spiegazioni di sorta. men 
ire ha mantenuto il mas 
simo riserbo circa le ipo 
tesi avanzate sulla pre 
senza non identificata di 
naianti sommergibili. 
Nessun commento sulle 
voci circa unità spionisti 
che di potenze non iden- 
rificate che perlustrereb 
bero l'Adriatico 


L 
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L'ADRIATICO 


COME LE BERMUDE 


Il triangolo 
del mistero 


Strani fenomeni: colonne d’acqua (me- 
tano marino?), interferenze elettriche sui 
radar, bagliori accecanti - La psicosi col- 
lettiva si è impadronita di moltissimi ma- 
rinai, da Pescara fino a San Benedetto 


del Tronto - | pescherecci non salpano. 


o si fanno scortare dai guardacoste 


PESCARA, 


11 novembre 

La fantasia ha le ali e 
corre molto veloce tra i 
marinai abruzzesi, che 
ormai parlano a voce 


, piena delle luci miste- 


riose, delle colonne d’ac- 
qua e delle bolle di gas 
che sconvolgono un’area 
del mare Adriatico già 
denominata « il triango- 
lo », în analogia con il 
triangolo delle Bermu- 
de. Resta il fatto che an- 
che stamane molti pe- 
scherecci non sono usciti 
in mare, e che ieri sera 
molti altri sono rientrati 
prima della notte nei 
porti abruzzesi. Altri si 
sono spinti a pesca nelle 
zone in cui sicuramente 
si trovavano le motove- 
dette delle capitanerie 
di porto di Pescara e San 
Benedetto del Tronto, in 
contatto con le unità 
della marina militare 
che incrociano al largo. 


^; «La psicosi collettiva si ^ 
æ- impaüronita-di quasi 


tutti i marinai, anche dei 
più concreti. Chi non ha 
« visto » con i propri oc- 
chi, ha parlato con qual- 
cuno che ha « visto ». E' 
probabile che la fantasia 
e la paura abbiano una 
grossa parte in questa 
vicenda, ma è certo che 
tra i marinai c’è autenti- 
ca paura, e che i comandi 


potrebbe appartenere lo 
scandaglio. Alle capita- 
nerie di porto abruzzesi 
non risulta nulla del ge- 
nere. 


Si pensava 
aj fulmini 


globulari 


Un tecnico interpella- 
to sulla possibilità che 
sia il gas a provocare le 
colonne d’acqua, ha det- 
to che in tal caso, la 
pressione dovrebbe es- 
sere elevatissima e vi sa- 
rebbe un’enorme riserva 
di energia. Da tenere 
presente che la colonna 
d'acqua del lago di Gi- 
nevra é appunto innal- 
zata usando potenti 
pompe a pressione ade- 
guata. 


Quanto alle luci (rosse 
o bianche, silenziose e 
mobilissime, dicono i 
marinai che le hanno vi- 
ste), non trovano spiega- 
zione. Si era pensato a 
fulmini globulari, ma es- 
se si ripetono troppo 


spesso. Alcuni marinai - 
riferiscono di vastissime i 


macchie scure oppure 
ombre, o anche ondate 


gigantesche, che si solle- | 


vano qua e là. 


fatto che an- 


a paura, e che vano qua e là, 


Beneaetto aer 1 rum«o, in 
contatto con le unità 
della marina militare 
che incrociano al largo. 


è impadroni 

tutti i marinai, anche dei 
più concreti. Chi non ha 
« visto » con i propri oc- 
chi, ha parlato con qual- 
cuno che ha « visto ». E" 
probabile che la fantasia 
e la paura abbiano una 
grossa parte in questa 
vicenda, ma è certo che 
tra i marinai c’è autenti- 
ca paura, e che i comandi 
e le autorità, pur spe- 
gnendo e minimizzando 
le notizie, tengono ben 
presente quanto avviene 
e cercano una $piegazio- 
ne. 


Trovato 
misterioso 
scandaglio 


Tale spiegazione, per 

il momento, non è stata 

trovata. Stamane si for- 

mulano, tra tante, due 

ipotesi: si tratta di gas 

metano che si sprigiona 
| dal fondo dell’Adriatico, 
mentre i radar dei pe- 
scherecci vengono di- 
sturbati da potenti in- 
terferenze esterne. An- 
che se non c’è conferma 
ufficiale, sembra che on- 
che i radar di alcune 
unità abbiamo ricevuto 
segnali non interpretati, 
forse di provenienza sla- 
va. 

Tra le imbarcazioni 
che hanno avuto un 
qualche « contatto », 
Ve Andrea Padre» con 
cinque pescatori, un pe- 
Schereccio con a bordo i 
fratelli Camaioni, la 
«Laura Madre», l’« E- 
xodus », il « Francesco 
Padre». Poi l’« Onda 
Marina », « Fieramo- 
sca », « Stefano Padre », 
« Maria Stella », 
«Eros», sono alcune 
delle imbarcazioni rien- 
trate nei porti di Giulia- 
nova e Tortoreto Lido, 
nel Teramano. 


Un peschereccio ha 
tratto a bordo uno scan- 
daglio per la segnalazio- 
ne di banchi di pesci che 
non risulta smarrito da 
alcuna barca abruzzese. 
Sì è parlato di un pe- 
schereccio non rientrato 
in porto a Ortona (Chie- 
ti), ma erano notizie de- 
stituite di fondamento. I 
marinai parlano tutta- 
via di altri pescherecci 
non rientrati, ai quali 

NOTE 


`i ‘La psicosi collettiog si ' 
padronita-d#: quasi - 


a ææ 


guata. 


Quanto alle luci (rosse 
o bianche , silenziose e 
mobilissime, dicono i 
marinai che le hanno vi- 
ste), non trovano spiega- 
zione. Si era pensato a 
fulmini globulari, ma es- 
se si ripetono troppo 
Spesso. Alcumi marinai . 
riferiscono di vastissime | 
macchie scure oppure ` 
ombre, o anche ondate 
gigantesche, che sisolle- | 
vano qua e là. 


E' chiaro che in queste 
cose la psicosi e la fanta- 
sia causano suggestioni 
e paure, ma è anche vero 
che i marinai sono gente 
abituata al mare, corag- 
giosa e provata da ogni 
esperienza: cose del ge- 
nere non si erano mai 
raccontate. 


Cosa nasconde dunque 
il « triangolo dell’Adria- 
tico »? « Qualche feno- 
meno naturale » dicono i 
più positivi. In fondo, 
andiamo sulla Luna, ma 
ignoriamo tutto ciò che 
sì trova a qualche metro 
di profondità nel mare. 


L’impressione per i 
fatti nel «triangolo 
adriatico » è particolar- 
mente viva. Il mare ap- 
pare tuttavia dalla costa 
del tutto tranquillo, e 
non si vede nulla di stra- 
no. 


La morte 
dei due 
pescatori 


A Martinsicuro, un 
centro quasi al confine 
con le Marche, in pro- 
vincia di Teramo, sta- 
mane comunque tutto il 
paese parla con appren- 
sione della morte di due 
giovani pescatori dilet- 
tanti, Gianfranco e Vit- 
torio De Fulgentiis, i cui 
corpi furono ripescati il 
13 ottobre mel mare 
Adriatico, accanto alla 
loro imbarcazione capo- 
volta ma del tutto sana, 
senza la minima traccia 
di una tempesta o di un 
colpo di mare. La morte 
dei due ‘pescatori è tut- 

. tavia un mistero. I due 
uscirono in mare la notte 
tra il 12 e il 13 ottobre, 
proprio nel « triangolo ». 
Le autorità marittime 
hanno avanzato la tesi 
del colpo di mare im- 
provviso, ma i marinai 
dicono che il mare era 
calmissimo quella notte. 
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i Ar HEUS god i 
fi Gli Ufo e le 1 


f 43 2^ uta due 4 P 1 
ord comparse a ripetizione nei mesi di 
, novembre e dicembre nel cielo della regione abruzze-/ 
' se; insieme cori i misteriosi fenomeni ancora privi di ; 
‘spiegazione rie 


ta ce ARE Ee mo 


! hia. L'argomento; i | 0gril casò. è sempre tra quelli di j 
maggiore interesse ‘sia per &li scettici ad oltranza, sid ? 
; Te S0lo;átteriergi alla' famosa frase di Einstein’ che lo © 
‘| scienziato. profjunéió quarìdo gli‘parlaroho di dischi 
€ f omeni: «Qualcuno ha yisto, qualco- 
j san.( JRA vi) te): di Vo i i» dl ay de As rw i Mor) 
a'fár parlaré di Ufo A abruzzesi sono le ` 
fotografie win ‘nel cielo di Chieti a metà dicembre i 
‘i da Madrid per un servizio. Il giornalista, riferisce chi . 
‘’ gli ha parlato, dovévà ‘scrivere, per ordine del suo di- 
i ‘articolo divertenté. ironico! A 
; Chieti, si plazzp su di un palazzo con la sua macchina ; 
„į compariva ogni;setà, da molto tempo, uno dei ‘ più ; 
; enigmatici Ufo trà i tanti avvistati in Abruzzo. Un glo- * 
. L'Ufo.fu visto da migliaia di persone, per molte sere, 
i 
; dello * spagnolo * comparvero” immagini sconcertanti: è 


;, per. coloro che credono, E credere può anche voler di: ‘> 

" volanti e altri-fenor 

'«'" Stavolta; " 

+ 1978 da un giornalista ‘spagnolo, spedito in Abruzzo 

‘ rettore, a tutti f Costin. 

; caricata con pellicole à infrarossi; e. scattò: nel'cielg .: 
bo. luminoso ché emettéva luci: coloràte:e pulsanti. f 

;. @ segnalato ariché da ‚agenti: di Pi“ S. Sulla pellicola ¥ 
‘ciò che l'occhio itmano fion vedeva, afferma il giorna- 


DUCES 


lista; apparvé (Chiaro alla pellicola capace di registra-/! 
re lunghezze d'onda invisibili. Und specie di grappolo g 
|, luminoso, diversë'stere come parti di un «treno»: 'Ín- è, 
; somma, qualcosa che cón un po' di. fantasia. poteva % 
., far pensare ad un'asttonave áliéná. ^v ki TERRE: 
|> „Le fotografié «sono di, eccezionale valore» per gli 4 
ufologi, ai quali sono state mostraté. Pare che il gior- ¢ 
nalista spagnolo abbia ànche cónségnatp. un' dossier t 
‘al Centro ufologicò nazionale. . WE Tea astro t 
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' Traipescatori |. 
^ Triangolo `: 
. adriatico: .. 
“paura per... 
« un radar -` 
o un gas 


PESCARA, 11 - La fantasia ha 
le ali e corre molto veloce tra 
i marinai abruzzesi, che ormai 
parlano a voce piena delle luci 
misteriose, delle colonne d’ac- 
qua e delle bolle di gas che 
sconvolgono un’area del mare 
Adriatico già denominata «il 
triangolo», in analogia con il 
triangolo delle Bermude. Resta 
il fatto che anche ieri molti pe- . 
scherecci non sono usciti in ma- 
re, e che ieri sera molti altri 
sono rientrati prima della notte 
nei porti abruzzesi. Altri si sono 
spinti a pesca solo nelle zone 
in cui sicuramente si trovavano 
le motovedette delle capitanerie 
di porto di Pescara e San Bene- 
detto del Tronto, in contatto 
con le unità della Marina Mili- 
tare che incrociano a largo. 

La psicosi collettiva si è im- 
padronita di quasi tutti i mari- 
nai, anche dei più concreti. Chi 
non: ha «visto» con i propri Oc- 
chi,- ha parlato con qualcuno 
«che ha «visto», È probabile che 
la fantasia e la paura abbiano 
una grossa parte in questa vi- 
cenda, ma è certo che tra i ma- 
rinai c'è autentica paura, e che 
i comandi e le autorità, pur spe- 
gnendo e minimizzando le noti- 
zie, tengono ben presente quan- 
‘to avviene e cercano una spie- 
gazione. Tale spiegazione, per 
il momento, non è stata trovata. 
Si formulano, tra le tante, due 
ipotesi: si tratta di gas di metano 
che si sprigiona dal fondo del- 
l'Adriatico, mentre i radar dei 
pescherecci vengono disturbati 
da potenti interferenze esterne. 
Anche se non c’è conferma uffi- 
ciale, sembra che anche i radar 
di alcune unità abbiano ricevu- 
to segnali non interpretati, forse 
di provenienza slava. 

Un tecnico, interpellato sulla 
possibilità che sia il gas a pro- 
vocare le colonne d’acqua, ha 
detto che in tal caso, la pressio- 
ne dovrebbe essere elevatissima 
e vi sarebbe un’enorme riserva 
di energia. Da tenere presente 
che la colonna d’acqua del lago 
di Ginevra è appunto innalzata 
usando potenti pompe. € pres- 
sione adeguata. 

Quanto alle luci (rosse. o 
bianche, silenziose e mobilissi- ' 
me, dicono i marinai che le 
hanno viste), non trovano sple- 
gazione. 
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Paura in Adriatico 
per le onde misteriose 


un Wii e s Li a 
misteriosi «miraggi» 
75. PESCARA — Luci danzanti e colonne d'acqua, 
S fenditure profonde sulla superficie del mare, vorticie `. 
ina ondate »gigantesche ..e;; ancora, : perturbazioni sugli ;., 
schermi radar e radar che segnalano «presenze» di + © 
forma triangolare e poi si guastano- ^. d 
¿= — Non si parla di altro nel: mondo dei pescatori’ 
`- abruzzesi. Gli strani fenomeni sono stati percepiti a 
San Benedetto del Tronto e poi si sono spinti più a 
sud. Ora interessano tutti i centri abruzzesi, ma in 
particolare le marinerie di Giulianova e Pescara. La 
psicosi cóllettiva dilaga a macchia d'olio ed è finita: 
. anche sul tavolo del comandante della capitaneria di 
porto di Pescara. Nella notte, hanno solcato l'Adriati- 
co due motovedette inviate dalla capitaneria, ma le- 
unità non hanno avvertito nulla di irregolare. Dai loro 
rapporti via radio, non risulta nulla di men che 
oncregolare; 7: iiney as , e Fer 


, Pescatori e marittimi della costa picena guardano ormai con sospetto 

| e paura il tratto di mare Adriatico compreso tra le foci dei fiumi Tronto e 
‘Tesino che per tanti anni ha dato loro lavoro e pane. Più di un equipag- 
gio è stato infatti testimone, a partire dalla seconda metà di ottobre, di 
fenomeni inspiegabili avvenuti a una distanza di non piü di cinque miglia 
(circa 10 chilometri) dalla costa. 

Già due volte, per esempio, Federico Ricci — che ha sulle spalle 
trent'anni di mare — ha visto, assieme al figlio Gabriele, sollevarsi dal 
mare calmo colonne d'acqua alte una trentina di metri (quanto un palaz- 
20 di nove piani) e larghe cinque, che hanno formato un gigantesco fun- 
go e sono poi ricadute. Altri equipaggi di pescherecci hanno piü volte 
osservato la superficie del mare incresparsi come se fosse solcata a fior 
d'acqua da «qualcosa» che si muoveva ad altissima velocità. Una serie 
di fenomeni inconsueti e finora non spiegati che ha indotto i comandanti 
di pescherecci a non prendere piü il mare durante la notte. La gente fa 
ipotesi. Si parla di «base Ufo», di «eruzioni sottomarine», di «manovre 
militari segrete». E si parla anche di «triangolo maledetto», come quello 
famoso delle Bermude, perché avrebbe fatto due vittime, due pescatori 
di Martinsicuro che, usciti a pesca di notte su una piccola imbarcazione, 
sono stati ripescati cadaveri vicino alla foce del fiume Tronto. La loro fi- 
ñe è finora inspiegabile (il mare era calmo) e neppure l'autopsia ha chia- 
rito le cause della morte. 
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‘avviene in Adriatico 


Lo ha ammesso ufficialmente il comandante della Capitaneria 
di porto di Pescara -- Tre ipotesi: spionaggio, « Ufo », esplosio» 
ni sottomarine -- «Impazzito» il radar di una imbarcazione 


Dal nostro inviato 


t ; 

PESCARA, 11 — « Ho visto 
-| una grande macchia bianca: 
aveva un'altezza di 40-50 metri 
ed una estensione di 6-700. 
Eravamo lontani, ma la quan- 
i tità d'acqua era enorme. Sia- 
mo rim&sti di sasso, soprat. 
tutto perché in que] momento 

i mare era in'bonaccia v. 
«E' una. massa. d'acqua 
| enorme, alta come un palazzo 
| di 4 piani. Sulla cima due oc- 
! chi di fuoco. Quando l'abbia- 
, mo avvistata, pur avendo fat. 


to solo due- o tre "gettate'" |: 
.&bbjamo subito indirizzato la 


' ptua verso {l> porto." Abbia- 
i mo guadagnato solo la spesa 
" della nafta, rna nom ce 1a ‘sen 
tivamo di restare ancora in 
. mare» , 
' $ « Sullo schermo del’ radar 
abbiamo , notato rilevamenti 
‘strani; onde concentriche di 
30 centimetri di diametro, che 
pol,' misteriosamente,‘ scompa- 
... Xivano. lasciando.. fuori. uso. lo 
strumento », 
, ,Le onde giganti, le miste- 
.riose luci rosse o « palle di 
>` fuoco» come successivamen- 
ite le definiscono ‘i pescatori 
della costa marchigiano-abruz- 
zese, non sono solo fantasia. 
Gli strani fenomeni sona 
stati notati anche da ufficiali 
della Capitaneria di porto di 
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INSPIEGABILI FENOMENI: IL' MISTERO SI INFITTISCE << | 


i 


cosa di strano» 


Pescara e oggi il comandante 
Angelone ha dovuto ammette- 
re ufficialmente .che «qualco- 
Sa di strano sta succedendo 
nell'Adriatico ». Di più non ha 
voluto dire: top secret, Risul. 
ta comunque che dettagliati |, 
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Non sono fantasie: 


UMS 


"MARE ADRIATICO =% 


rapporti sono stati inviati al- è; 
le competenti autorità: civili: |; 
e militari, j 
La conferma wjficiale,. del | 
resto, è stata non spontanea 
ma «tirata» da una conver- 
sazione fra una motovedetta 
della Marina (la C.P, 2018 al:.; 
comando dell'ufficiale Bello-. ! 
mo) e la Capitaneria, captata 
l'altra notte sul canale 16 4 
WHF di radio PT Pescara. Li 
Eccola: «Qul Bellomo: ab-` t 
biamo notato una specie di | 


- segnale color rosso chiaro che 


si alza dal mare e va verso 


l'alto. Ci dirigiamo sul posto ». 


«O.K. Fateci sapere se c'è 
qualche imbarcazione nella zo- | 
na che ha sparato un razzo B, 
dicono dalla Capitaneria. 

«Sembra un razzo lumino ' 
so, di color rosso pallido — 
prosegue Bellomo —. Ci stia 
mo dirigendo sul posto, . 

Sul posto la motovedetta 
non ha trovato niente: nè im- 
barcazioni, nè naufraghi. Mi- 


tero assoluto. Che cosa sta 


Lire. Esaminiamole LE 


succedendo? Le ipotesi sono 


Altri ufo |! 
in Puglia -` 
e altrove... 


Segnalazioni da Brindisi, Tra- 
ni e Orsara "m 


Gli ufo continuano a scor- 
razzare nei cieli della Puglia. 
Ne sono stati avvistati a Brin- 
disi, Trani e Orsara. Segnala - 
zioni vengono anche da altre 
regioni: Irpinia, Umbria e Mo- 


lise 7 
BRINDISI | Due ufo osserva- 
ti in ore e condizioni diverse. : 
Alle 21,30 Giovanni De Cicco 
ne ha visto uno che si muove- 
va in direzione ovest-sud, Soli- 
te caratteristiche (tondeggian- 
te, luminosissimo) e andamen- 
to irregolare. Più dettagliato il 
racconto di Emanuele Urbano, 
un becchino del cimitero co- 
munale. Alle 5,30 si apprestava 
ad andare al cimitero, dal rio- 
ne Commenda (dove abita), 
quando ha notato lo strano og- 
getto in cielo: forma rotonda, 
luce fortissima, con una sorta 
di antenna ed una luce rossa. 
stra alla sommità. Ad un certo 
momento l'oggetto si è capo- 
volto ed ha assunto l'aspetto 
di un cono rovesciato, sempre 
luminosissimo, Poco dopo si è 
mosso verso levante ed è rapi- 

damente scomparso, 

TRANI . Ufo verso le 19 di 
ieri sera, « Un oggetto lumino- 
sissimo, di una luce intensa 
tendente al giallo, che girava 
vorticosamente su se stesso», 
Così racconta la signora F. To- 
disco. Con lei lo hanno visto 
la figlia ed 1l gestore di una 
stazione di servizio, Arturo Sa: 
racino, di 35 anni. Dice que- 
st'ultimo: « Stavo parlando con ' 
la signora quando questa me lo 
ha indicato dandomi finanche 
uno spintone perchè ero di. 
spalle », Il misterioso oggetto, 
della forma di un disco, avreb- 
be attraversato il cielo velo- 
| cemente, i 
| Da segnalare la testimonian- 
P. di altre due signore, Laura 
D'Ambrosio con la figlia Luisa, 
entrambe di Corato. Anch'esse 
hanno avvistato — sempre ver- 
0 le 19 — un ufo (erano a po- 
hi chilometri da Trani, sulla 
[ons 378). 


ORSARA DI PUGLIA ‘ L'ufo 
comparso nel cielo leri mat- 
Jina tra le 6 e le 7 in direzione 


jisto molto persone degne di 
Rredibilità tra cui un fornaio, 
macellaio, un insegnante. 
AVELLINO . A dare l'allar- 
ne è stato un giovane fotogra- |: 
o, Lillino Sorrentini, il quale 
è riuscito a fotografare l'ogget- 
to luminoso e a riprenderlo 
con una telecamera portatile 
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Una vivida luce rossa é emersa dal mare per poi dissolversi nell'aria 


Gli avvistamenti dei pescatori in Abruzzo. 
confermati da una motovedetta della Marin 


Pescara, 1| novembre 


Una luce rossa emergente 
dal marc a 4 miglia dalla costa 
abruzzese, nel cosiddetto 
«triangolo adriatico», è stata 
avvistata da una motovedetta 
della Marina, La notizia, cir- 
colata ieri sera, è stata confer- 
mata dal comandante della 
Capitaneria di porto di Pc- 
scara, Angelone. | misteriosi 
fenomeni avvistati da decine 
di marjnai abruzzesi c mar- 
chigiant da una quindicina di 


| giorni a questa parte hanno 


dunque una conferma uffi- 


|! ciale e autorevole. Resta da 


stabilire a cosa siano dovuti, 
mentre si intessono le ipotesi 
più fantascientifiche e azzar- 
date. 

La motovedetta che ha 
compiuto l'avvistamento è la 


|! «CP-2018» della Capitaneria 


di porte di Pescara. A bordo 


c'erano, oltre all'equipaggio ` 


normale, alcuni ufficiali c uno 
specialista in elettronica. E' la 
prova che i comandi della 
Marina e-le autorità militari 
non hannò affatto sottovalu- 
tato i racconti dei marinai, 
pur smentendo ufficialmente 
le ipotesi più fantasiose. 

li comandante Angelone ha 
dichiarato che l'unità 
«CP-2018» ha segnalato viu 
radio durante ła notte l'avvi- 
stamento al largo della citta- 
dina di Silvi (Teramo) di una 


forte luce rossa («rosso chia- | mentė una spiegazione natu- 


ra», ha segnalato la vedetta), 
che dall'acqua si elevava a for- 
te velocità verso l'aria. Ap- 
punto in aria, dopo essere ap- 
parentemente emersa, la luce 
rossa è scomparsa. 

L'unità della Marina si è 
diretta velocemente nel punto 
localizzato, per ordine della 
capitaneria, ma non è stata ri- 
levata la presenza di imbar- 
cazioni di alcun genere, né di 
naufraghi o pescherecci. Si cra 
pensato ad un razzo segnale- 
tico, ma tale ipotesi ha dovuto 
essere scartata. 7 

La luce è stata definita ve 
loce, silenziosa, vivida. Una» 
descrizione: cho collima sin-; 
golarmente con lé tante rese’ 
dui marinai dei pescherecci, 
abruzzesi, nessuno dei quali è . 
oggi uscito in mare. ALE 

Ii comandante. Angelono 


‘non ha voluto forniré spiega- 


zioni di sorta, mentre ha man- 
tenuto il massimo riscrbg cir-. 
ca le ipotesi avanzate sulla: 
presenza di non identificati 
natanti sommergibili. Le au- 
torità della Marina, inoltre, 
non hanno rilasciato nessun 
commento sulle voci circa u- 
nità spionistiche inviate da 
potenze straniere non identifi- 
cate per perlustrare l'Adria- 
tico. 
I.fenomeni riscontrati negli . 


rale in quanto, come è noto, il 
Mare Adriatico è chiuso, cal- 
mo e poco profondo. In par- 
ticolare, di fronte all'Abruz- 
20, c'è una fascia dal fondo 
piatto ed uniforme e più al lar- 
go una piattaforma abbhstan- 
za scoscesa, ma non molto 


profonda, in .cui emergono 


numerose isole {Pelagosa, 
ianosa, Busi, S. Andrea c le 

altre isole slave), tra cuile 

Tremiti. MAS MS 

* Di ‘fenomeni singolari ‘in 

Abruzzo, dal 1974 ad oggi, tra 

terra è mare se ne sono avuti 


Rarsechi, soprattutto: tra ‘il: 
mare di Teramo ed il versante’ 
nord del Gran Sasso, lungo, 

uctila che gli ufologi convinti ` 


finiscong Una «pista ma- 
nctica». Si. trattava di solito 
dischi, oggetti ‘luminosi, 
sigari volanti, che non ave» 


vano niente a che vedere con. 


gli avvistamenti attuali. — 

"^ Qualcosa di simile a ciò che 
stu accadendo negli: ultimi 
tempi, ‘secondo le: testimo- 
nianze dei pescatori del posto, 
vra già successo lo scorso an- 
no. Gli strani fenomeni ebbe. 
ro inizio nel giugno del 1977, 
con un andirivieni del mare 
sulle coste abruzzesi; una sor- 
ta dj maremoto messo Ín re- 
dazione dagli esperti con un 
sisma nei Balcani. Non si era 


ultimi tempi trovano difficil- t mai verificato nulla di simile 


! ART 


ELA in LH Wb? 


U GIORNALE - f2—77- FO 


* mostro; Infide. 


in precedenza, tuttavia, anche 
In occasione di altri, frequenti ;: 
sismi in Grecia. i 


Gli uftimi fatti, oltre a 'su- .. 


scitare l'interesse. degli sty- 
diosi e la curiosità di. tutti, 


hanno risvegliato nei più sem- - 


plici la fantasia, riportando al- 


la memoria dei pescatori ane | 


tiché leggende del posto, come 
quella di Vasto;.secondo cui 
solto le acque di 
Penna sj vedevano, nei giorni 
in cui l'acqua era particolare 
mente limpida, le vestigia di | 
una - città :remotissima: spro» 
fondata. nel mare. Ma, so è 


gerta che la fantasia ha scm 


re nna partc di primadonna 
b vicende di questa genere, è 
anche vero che stavolta quella 
dei marinai non è sempliceim- 
maginazione: lo conferma la ‘ 


| Marina. Un officiale bà com: | 
mentata: :« Non posso fare |- 
.| considerazioni: 


‘restiamo’ nel | 


"anus, dt EO 
NT URN 


dubbio», . 


: ^. Un altro clemento chesème' 
‘bra sicuro, è quellp delle inter« |: 


ferenze che; arriverebbero ad: 
alterare i normali campi; ma». 
gentici. ‘Una . protezione ‘dy, 
parte di ün natante-appoggió 
per i misteriosi e velocissimi 
frequentatori: :. subacquei? .In' 
attesa di spiegazioni, tutte: 
diventa possibile a il mare; per 
chi ci lavora, appare come win” 
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ADRIATICO 


Che Ufo 
fotogenico! 


A Bellaria à comparso 
un disco volante. Sulla spiaggia 
c'era anche un fotografo... 


'hnanno svegliato i carabinieri a 

mezzanotte del 20 dicembre: «Cor- 
ri Elia, c'é un Ufo in mare! ». Lui, 
Elia Faccin da Bellaria, 45 anni, di 
professione fotografo (specializzato 
in ritratti da spiaggia) prima ha pen- 
sato a uno scherzo di cattivo gusto, 
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‘poi, riconosciute le voci del brigadie- 


re Nazareno Fiori e dell'appuntato 
Petronio Pacelli, si è vestito, ha pre- 
so la sua Olympus OM2 e il teleobiet- 
tivo da 400 e ha raggiunto la spiaggia. 
Lì la gente sostava già almeno da un 
paio d'ore, da quando cioè una spe- 
cie di bastimento in fiamme, un gran- 
de oggetto luminoso, quasi accecan- 
te, era comparso dall'orizzonte. 

Il solito Ufo, insomma. Uno dei 
tanti che da almeno tre mesi a que- 
sta parte hanno scelto l'Italia, e in 
particolare la costa adriatica, come 
teatro delle loro esibizioni. Questa 
volta però, a rimanere incantati dal- 
le luci verdi e arancioni dell'oggetto 
non identificato non sono stati pochi 


L'Uto di Bellaria nella sequenza scattata 
dal fotografo Elia Faccin 


osservatori impauriti e increduli rna 
dué intere cittadine (Bellaria e Cese- 
natico) per nulla stravolte dall'appa- 
rizione ma, al contrario, affascinate 
e rallegrate dall'avvenimento. 
Telescopio. L'unico a tremare dall’ 
emozione è stato proprio Elia Faccin 
che, al momento di scattare la prima 
foto, si è accorto che l’otturatore au- 
tomatico della sua macchina ultraso- 
fisticata si era inspiegabilmente bloc- 
cato: « Qualcosa aveva influito ma- 
gneticamente sul meccanismo elet- 
tronico », sostiene. Un classico effet- 
to Ufo, lo stesso che ha fatto impaz- 
zire i radar dei pescherecci e delle 


25> 


ADRIATICO/SEGUE 


motovedette abruzzesi, degli stru- 
menti di bordo di tanti aerei di linea 
o militari. Per di piü, altrettanto in- 
spiegabilmente, si erano scaricate 
anche le batterie. Che fare? Un volo 
a casa, un rapido cambio delle batte- 
rie e di nuovo sul posto a scattare, 
questa volta senza automatismi. Il 
risultato è la sequenza di immagini 
che Panorama pubblica in questo 
servizio: un oggetto misterioso che 
assomiglia fin troppo a quello del 
film Incontri ravvicinati del terzo ti- 
po. A dire il vero potrebbe forse as- 
somigliare anche a una nave col gran 
pavese; oppure a un incendio su una 


Elia Faccin. « Qualcosa mi ha bloccato 
la macchina fotografica » 


delle numerose piattaforme che cer- 
cano o estraggono metano nel mar 
Adriatico. Secondo la capitaneria di 
porto, però, quella sera date le con- 
dizioni del mare particolarmente 
mosso, nessuna nave era ferma in zo- 
na, così come nessuna, piattaforma 
é stata illuminata o ha preso fuoco. 

Oltretutto c'è chi si è messo a os- 
servare scientificamente l'oggetto (c' 
era tutto il tempo per farlo: l'appa- 
rizione è durata dalle nove di sera 
all'una e mezzo di notte) con tanto 
di telescopio e ha Fornito dati più 
precisi. Dice per, esempiò, Roberto 
Mantovani, 25 anni, studente di Bo- 


dastre come collocate intorno.a'una 
torretta. Alla sinistra si notava un 
fascio di luci gialloarancione ». + 


nomeno (non è mai successo in Ita- 
lia che un Ufo fosse visto da tante 
persone per così tanto tempo) l'epi- 
sodio non ha comunque provocato 
grandi reazioni. 1 
« La cosa non ci riguarda », hánno 
detto per esempio alla caserma dei 
carabinieri di Bellaria, « questi fe- 
nomeni, ormai, sono all'ordine del 
giorno ». 
Valeria Gandus 
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logna: « C'era una serie di luci ver- 


Nonostante l'eccezionalità del fe-, 


NET! D 4, r 
aa An È 


‘Cresce la mania 
VEI UU 
degli Ufo 5:2 


st 


i 


s AS Cod A A da 3 
CARA = Dilaga in Abruzi 
Porre degli avvistamen : 

di ufo.e dei misteri riguar: 
tl il mare Adriatico, ne] quale 
„sarebbe. stato’ individuato , un 
‘triangolo (sinfe evidentemente; 
ja quello più famosa dello pi 
mude) con base sulla oa. 
provincia di Teramo (tra Si vi: 
"o Roseto) e vertice in maro, a i 
„mono di trenta-quaranta miglia i 
Ida terra. In qaeeto triangolo; 
nma anche nell'entrotetra, con; 
‘tinua la. ey dread n 
“monti c del fenomeni che dui 3 
Lti non esitano ^s. tifenere ei 
spiegsbili; o. di oHgine ex x 

BIPO, o^ nns LINE 
gio Mieres et 
r Tanllaorr d 
ae DA DTenm remp degno. 
"di fede hà raccontato di avet- 
‘visto atterrare cito veri 
" | Tura imoro, e 
di : n maloro, -L'oggetto 


» be lasciato wull'erba . 
Mesno evid i Q p 
| fio. Poslo ‘al sono recati; 
pan i quall, tuttavia; 
» [, nòn hanno ` trovato fiessuna. 
.traccia, . e EN, 
O MESTAGE E o: 


pena 


^ 


ZH 


PE ebRiAUE" aoi. 


: - PESCARA, 9 novembre 
Luci danzanti e colonne d'acqua, fenditure profonde sulla super 
ficle del mare, vortici e ondate igantesche ; Inoltre ancora. pertur- 
bazioni sugli schermi radar e radar che segnalano «presenze» di for. 
ma triangolare e pol si guastano. Non si parla di altro nel mondo del 
pace abruzzesi, dopo le prime segnalazioni da San Benedetto del 
ronto, uns settimana fa . ; . dp 
Gli strani fenomeni dalla città marchigiana si sono spinti più a 
sud, e ora interessano tutti i centri abruzzesi, ma ha particolare le 
E reti] seno eni di 
dichiarazioni di marinal e pescator] che raccontano episodi Íncredi- 
bili. E non manca chi paria di Ufo. La psicosi collettiva dilaga a mac. 
chia d'ollo e il comandante della capitaneria di porto di Pescara non 
este voci. Nella notte, hanno solcato l’Adriati- 
co due motovedette Inviate dalla capitaneria, aggiuntesi ad una unità 
dalla marina militare che hi trova In Adriatico, 


Tertorizzati. dagli Ufo 
1 pescatori abruzzesi 


lobi di fuoco 


6 "bolle v 


E Pc 


2 rdi, 


apputons nel cielo del Medilerranso 


I primi sono esattamente i dischi volanti di'una volta, 


le seconde invece costituiscono ancora un mistero 


A posa serà, domenica scor- 

sa, ti cielo di Roma e quello di 
Casablanca sono stati solcati da 
due corpi incandescenti: sferico 

e di cgiore rossastro il primo, 

. di form incerta e veráe-aran- 


. cione, il secondo, 


Naturalmente il pensiero di 
chisfion è abituato ai fenomeni 
atmosferici è corso subito ai 
cosiddetti « dischi volanti o, ar- 
gomento questo che interessa 
ed appassiona sempre l'opinio- 
ne; pubblica. Forse. i fautori 
dell'esistenza di Questi corpi 
estranei celesti avrebbero già 
| cantato vittoria se il fenomeno 
' non fosse stato personalmente 

|osservato dal professor Armel- 

lini, direttore deil'Osservatorio 
&stronomico di Roma, ii quale 
ha de trattarsi di normali 
fulmi globulari. Del“ resto, 
anche à Milano, nello scorso 
mese ‘di giugno, venne osserva- 
ta proprio da un meteorologo, 
| |durante un temporale, una se- 

irie di quattro piccoli globi lu- 
{minosì legati da un fiio di 


: ‘fuoco. 


Molti sono abituati ad imma- 
ginare i fulmini nella loro ca- 
ratteristica forma sfrecciatite, 
così come ci viene tramandata 
dai dn dj scienze Tale imma» 
zinagtone-—é-avvalorata anche 
dalla casuale osservazione dei 
fenomeni temporaleschi vicini 
9 lontani. Le scariche elettriche 
possono assumere le fogge più 
strane e.ció è dovuto a parti- 
colari condizioni di fonizzazio- 
ne dell'aria ed a speciale distri- 
buzione del potenziale elettrico 
(dell'atmosfera. 
|" Eeco spiegata l’esistenza del 
fulmini globulari. cos! come 
Quelli a razzo, a lamelle, ecc. 
Essendo codeste varietà legate 
‘a condizioni ineteorologicamen- 
te particolari, è logico che esse 
siano meno comuni degli altri 
fenomeni similari, anche ge st 
verificano con una certa :fre- 
quenza. ; : È 
. I fulmini globulari, che fono 
una capricciosa espressione)del 

2 H 


la natura, rappresentarono, dal 
punto di vista polemico, 1 di- 
schi volanti del secolo scorso: 
essi furono oggetto di discus- 
sioni e di ipotesi, anche azzare 
date e fisicamente inconsistenti. 
Qualcuno, anche molto in vista 
ne] campo scientifico di allora, 
negava l’esistenza di questa 

articolare forma di scarica e- 
ettrica, attribuendola ad tilu- 
sione ottica o a fantasia di per- 
sone molto emotive, Tutto come 
adesso! xe 

Ci vollero degli anni di rac- 
colta paziente di osservazioni e 
di materiale, alla quale raccol- 
ta non mancarono certamente 
gii Studiosi italiani capitanati 
dall'abate Galli, per non met- 
tere più in dubbio l'esistenza di 
questo‘ fenomeno elettrico ed 
accettàre anche la forma gio- 
bulare del fulmine, che doveva 
essere sancita più tardi in tutti 
į testi di fisica dell’aria, 
: Tali meteore si presentano, 
per quelle finora osservate, a 
forma di pallia dal diametro ap- 
parente variabile da trenta cen. 
fimetri fino a venti metri, di 
colore rosso leggermente sfóca- 
to verso i bordi. Queste carats 
'teristiche sono però, a volte, al. 
terate dal grado di saturazione 
dell'atmosfera che in que] mo- 
mento viene attraversata dal- 
la metcora la”*quale appare di 
forma più definita e di colore 
biancastro. Tali fulmini passa- 
no silenziosamente e senza una 
traiettoria ben definita, oppure 
accompagnati da un fischio di- 
screto o, infine, da un ronzio 
simile sd uno sfarfallio di mo- 
sconf. PUN 

Sono stati osservati anche 
dei globi incandescenti scende- 
re ds qualche strato nuvoloso 
è galleggiare, come palloncini 
di fuoco, tranquilamente nel- 
l'atmosfera: per poi scomparire 
lasciando, a volte, una tenue 


co. & forma di lieve dennacchio. 
Una delle caratteristiche più 


scia, per lo più di colore sent] 


salienti di questa strana or- | 


lA 


ma di meteora atmosferica è 
costituita dal fatto che quando, 
essa è isolata, cioè non colle-; 
gata sd altri fulmini, ha il 
massimo rispetto per uomini ed; 
animali: Essa, cioè, è perfetta. | 
mente innocua, preferendo co-| 
me obiettivo finestre, case, por« ; 
te o ciminiere delle fabbriche: 
alcuni piloti di aeroplani rac-. 
contano di essere stati colpiti: 
da fulmini globulari nel corso! 
de] volo e di esserne usciti per. 
fettamente illesi. Non si com-, 
portano melio stesso modo 1| 
fulmini globul&ri, per cosi di. 


n 


re, in serie, cioè due O più di |f 
essi collegati da una scarica li- | 
nesre o quelli che sono attac- >~ 


cati nd un fuiminé ‘normale. 


t 


Tale scarica non ha preferenze (p 
di sorta e puó produrre sugli eJ 


esseri viventi‘ ustioni, tali da 
condurre a morte. Ij contatto 
tra queste meteore ‘è le cose 
inanfmate avviene come l'e 
sploslone di una bomba. Per 
farsi un'idea dell'energia caio- 
rifica racchiusa in questi globi 
incandescenti basterebbe osser- 
vare ij'riscaldamento che pr 
ducono quando, fortunatamente 
per noi, codone in uno specchio 
d'acqua.. A 5 : 
Poichè i] fenomeno non è 
comune non si è potuto stabi. 
lire ancora una teoria sulla sua 
natura. Sembra che tali fulmini 
globulari rappresentina le got- 
ce incandescenti dei fulmini 
sfreccianti; qualcuno ha avan- 
zato l'ipotesi che ll globo sia una 
massa di ozono prodotta dal 
fulmine generatore è che si de- 
componga in ossigeno, mente- 
nendo alta la temperatura a 
causà del calore di reazione, Si 
tratterebbe quindi diun com- 
posto gassoso endotermico che 
diminuisce sempre più di in. 
tensità fino & cessare, Questo 
dovrebbe spiegare l'esplosione 


in aria di codesti globi infuo- 


Così da oggi avremo, oltre 
al «mistero dei dischi volanti. 
anche quello delle ‘bolle verdi» 


Luigi Santomauro 


Da qualche tempo 


——! 


——À 


accadono ‘fenomeni molto strani e preoccupanti 


Luci e fantasmi nel mare d'Abruzzo 


PESCARA — Una luce ros- 
sa emergente dal mare à 4 mi- 
glia dalla costa abruzzese, nel 
cosiddetto «triangolo adriati- 
co», è stata avvistata da una 
motovedetta della marina. La 
notizia è stata confermata dal 
comandante della capitaneria 
dì porto dì Pescara, Angelone. 
I misteriosi fenomeni avvista» 
ti da decine di marinai abruz- 
zesì e marchigiani hanno 
dunque una conferma auto- 
revole. Resta da stabilire à 
che cosa siano dovuti, mentre 
si intessono le ipotesi piü fan- 
tascientitiche e azzardate. 

La motovedetta che ha 
compiuto l'avvistamento è la 
«CP 2018» della capitaneria 
di porto di Pescara. A bordo 
cerano, oltre all'equipaggio 
normale, alcuni ufficiali e uno 
specialista in elettronica. E' la 
prova che i comandi della Ma- 
'nina e le autorità militari non 
hanno affatto sottovalutato i 
racconti dei marinai, pur 
smentendo ufficialmente le 
ipotesi. più tantasiose. In 
Adriatico incrocia, nella zona 
dell'ormai tamoso «triango- 
lo.. anche un unità della Ma- 
rina militare. 

1) comandante Angelone hà 
. detto che l'unita CP 2018 hà 


segnalato, vii radio, durante 
la scorsa notie l'avvisyamen- | 
to, a 4 migli | dalla costa. di 
fronte alla. cittadina: di. Silvi 
(Teramo) di "una. forte luce 
rossa («rOSSQ:C 


l'acqua si sleyavaA forio velo- | P 
cità verso l'aria: tit o 


mente nel punto: localizzato, 
per ordine dela. capitaperia. 
ma non è stata rilevata la:pre-. 
senza di ‘imbarcazioni di al- 
cun genere, né di naufraghi o: 
pescherecei. Si era pensato ad 
un razzo segnaletico, ma.tale 
ipotesi ha dovuto essere Scar" 
S" GRE ETRO 


me veloce, vivida. Una descri- 


marinai !'dei 


però è uscito in mare. «li 


zioni! di sorta, «Mentre; nar 
mantenuto il massimo risérbo: 
circa le ipotesi avanzate sulla |- 
presenza di non dentificati 
natanti sommergibili. Nessun 
| commento sulle voci circa 
unità spionistiche di potenze 
non identificate : che- periu- 


^Y. YARD f 4 


strerebbero l'Adriatico. ! inizio nello scorso giugno, con 
Di fronte all'Abruzao, c'è| un andirivieni del mare sulle 
una fascia dal fondo piatto e| coste abruzzesi, una sorta dì: 
unitorme, e quindi una sco-|maremoto messo in relazione 
scesa ma non molto profonda con un sismo nei Balcani. 
piattaforma in cui emergono | Non s! era mai verificato nul- , 
numerose, isole (Pelagosa, | la di simile in precedenza tut- 
Pianosa, Busi, S. Andrea e le | tavia. anche in occasione di. 
altre isole slave) € le isole | altri, frequenti sismi in Gre- 
“Tremiti che appartengono al- | cia. 

la provincia di Foggia. Umare! pati gh ultimi tatti. vale la; 
Adriatico e sempre stato C?» | pena di ricordare una vecchia. 
siderato un Mare calmo, chiu- | leggenda di Vasto. secondo la 
80, soggetto all'inquinamento. | quale sotto le acque una volta 
NDA trappola senza uscita per | impide di Capo Punta Pen- 
i numerosi pescicani che Vi SI | na, si vedevano antiche vesti- 
inoltrano. dalle Bocche di! gia di edifici e torri: unii città 
Otranto. CA ! remotissima sprotondata, se 
~ I fenomeni singolari ebbero | condo i marina) Nella zona di 
y i pm esistono giacimenti di; 


ro» ha se- 
alato la vedetta) che dal- 


L'unità si '& diretta veloce- 


Ms lu. t 
La luce è stata descritta ca- 
metano, mentre numerose 


zioné ché colima 'singolar- de del pci | piattatorme compiono sOn- 
mente coh ‘le“tante rese dai " p i daggi e perforazioni i varie | 


Un ordigno M- | zone dell'Adriatico di 1ronte 
sbloso laltra |all'Abruzzo. Dal gennaio 1974 
j sede jad ogg. tra terra e mare di) 
le | fenomeni strani sẹ ne sono! 
lavuti almeno una decina. di- | 
unto ischi, globi lumunos!, sigari. La 
ko maggior parte tra il mare te- 
tegtato iramano e il versante nord del | 
4 máttina | Gran Sasso. lungo quella che ! 
delle i gli ufologi convinti definisco 
anche nó una «pista magnetita. v7 
ica con | vente percorsa da oggetti noti 
vA idefimibili 


12-((-3 2 


pescherecci 
zzegt) nessuno der*quali 


e. "tr 


! sta 
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